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Circolare del 26/01/2001 n. 8 - Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa e
Contenzioso

Risposte ai quesiti fornite in occasione della videoconferenza del 18 gennaio 2001, in materia di PROCEDURE
FISCALI.

Sintesi: La circolare, rispondendo ai quesiti posti in essere in occasione della videoconferenza del18 gennaio 2001,
fornisce chiarimenti in materia di PROCEDURE FISCALI, con particolare riferimento a: - REGIMI FISCALI
AGEVOLATI - ARTICOLI 13 e 14 - IVA - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMPENSAZIONE E VERSAMENTI
DIRETTI - ARTICOLO 34 - RIMBORSI INFRANNUALI IVA - ARTICOLO 52 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000,
N.342 2

Testo:
| N DI C E

1 REG M FI SCALI AGEVOLATI - ARTICOLI 13 E 14

1.1 Detrazioni per carichi di famglia

1.2 Condi zioni per la fruibilita" del beneficio

1.3 Esonero dagli obblighi di |iquidazione e versanenti periodici ai fini

I VA

1.4 Assi stenza negli adenpinenti tributari

1.5 Decadenza dal | ' agevol azi one

1.6 Soggetto passivo dell'inposta sostitutiva in presenza di inpresa
famliare

1.7 Cbbl i ghi dei sostituti d'inposta
DI SPOSI ZI ONI | N MATERI A DI COWPENSAZI ONE E ~ VERSAMENTI DI RETTI -
ARTI COLO 34

2.1 Versanenti delle ritenute operate dagli enti pubblici

3 RI MBORSI | NFRANNUALI | VA - ARTICO.O 52 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000,
N. 342

3.1 Mbdalita' di richiesta del rinborso

3.2 | nprese virtuose

Si riportano qui di seguito |le risposte ai quesiti fornulati in occasione
del | a vi deoconferenza del 18 gennaio 2001, in materia di redditi di inpresa.
1 REG M FISCALI AGEVOLATI - ARTICOLI 13 E 14

1.1 Detrazioni per carichi di famglia

D: Si chi edono chiarinenti in nerito al significato delle disposizion
contenute negli articoli 13, comma 7, e 14, conma 9, della |l egge n. 388 de
2000 e, in particolare, si chiede se |le detrazioni per carichi di famglia
possano essere scomput at e dall'inposta sostitutiva relativa al reddito
agevol at o.

R L'articolo 13, comma 7, e |'articolo 14, conma 9, della |l egge n. 388 del 23
di cenbre 2000 di spongono che "Ai fini contributivi, previdenziali ed
extratributari, nonche' delle detrazioni per carichi di famglia ai sensi
dell"articolo 12, coma 3, del TUR |a posizione dei contribuenti che si
avval gono del regime agevolato e' valutata tenendo conto dell'amontare che
costituisce base inponibile per |'applicazione dell'inposta sostitutiva"

A sua volta |"art. 12, conma 3, del TU R prevede che "Le detrazioni per
carichi di famglia spetta a condizione che |le persone alle quali si
riferiscono possiedano un reddito conplessivo............. non superiore a lire
5.500. 000, al lordo degli oneri deducibili.".

Ci o' prenesso, rilevato che il richianpb all'art. 12 del TUR e I|limtato al
coma 3, Si deve ritenere che |la norma abbia voluto precisare che, nel
determ nare | a sussistenza della condizione di famliare fiscalnente a carico
occorre considerare anche il reddito di inpresa o di |avoro autononp agevol ato
di cui il familiare sia eventualmente titolare

Si precisa, inoltre, che tali detrazioni soggettive sono sconputabil
uni canente dall'inposta lorda relativa al reddito conplessivo netto e fino a

concorrenza di  tale inmposta. Ne consegue che, in assenza di redditi ulteriori
rispetto a quel |l o assoggettato ad i nposta sostitutiva, |la persona fisica non
potra' fruire delle citate detrazioni, non essendo, peraltro, consentito

sconputare |l e detrazioni in argonento dall'inposta sostitutiva.

1.2 Condizioni per la fruibilita" del beneficio

D: Un i nmpi egat o di 3 livello presso una associ azione di categoria, con
funzi one di responsabil e del settore contenzi oso, contrattualistica e
societario, intende iniziare |'attivita' di conmercialista perche' in possesso
di tutti i requisiti necessari . Dopo aver precisato che lo statuto
del | " associ azi one per la qual e | avor a non prevede fra le attivita

esercitabili quelle ri servate alla categoria dei dottori conmercialisti,
chi ede se possa usufruire delle agevolazioni di cui all'articolo 13 della
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|l egge n. 388/ 2000 o se debba intravedersi una viol azione del comm 2, lettera
b), dell"articolo 13 citato.

D: Un geonetra abilitato nel corso del 1999 e del 2000 ha fatto due |avori per
un'inpresa edile rilasciando ricevuta per prestazioni occasionali. Dal 2001
intende iniziare |"attivita' di geonetra in via continuativa iscrivendosi alla
cassa previdenza, ecc. Prevedendo di realizzare un volune d' affari inferiore a

60 mi | i oni di lire, chiede se possa usufruire del regime agevolato per le
nuove attivita' produttive previsto dall'articolo 13 della |egge n. 388 de

2000.

D: Un | avoratore di pendent e intende esercitare, insiene all'attivita

| avorativa attual e, anche I a prof essi one di massaggi atore. Avendo gia

per cepito conpensi occasionali per tale attivita' nel corso dell'anno 2000

chi ede se, dopo aver acquisito la partita |I.V.A , possa usufruire del regine

agevol ato per |le nuove attivita'.

D: Un lavoratore alle dipendenze di un panificio per due anni intende iniziare
un' attivita' per conto proprio cone fornaio macrobiotico. Prevedendo di
realizzare un volune d' affari di circa 80 milioni, chiede se possa usufruire
del |l e agevol azioni previste dall'art. 13 della |legge n. 388 del 2000.

D La circolare n. 1 del 3 gennaio 2001, con riferinento alle condizioni in

base alle quali e' possibile |'accesso al regi me agevol ato, nel paragrafo
1.9.4, precisa che | a di sposi zi one antiel usiva contenuta nell"articolo 13

comma 2, della legge n. 388 del 2000 (riferita alla mera continuazi one di
altra attivita' pr ecedent enent e svolta sotto forma di |avoro di pendente o
aut onomp) puo' essere applicata nel caso di "un soggetto che abbia lavorato in
qualita' di di pendente in un'inpresa di trasporti e intraprende |'attivita

utilizzando | o st esso mezzo e servendo |la nedesinma clientela dell'inpresa
d' origine". Senbra, qui ndi , che il divieto all'accesso al regi ne agevol ato
riguardi il verificarsi di condi zi oni non tanto legate al fatto di
intraprendere un'attivita' siml e, ma al fatto che tale attivita' sia, in
concreto, esercitata con gli stessi nmezzi e gli stessi "destinatari”
precedenti. Si chiede, pertanto, se sia corretto ritenere che in situazioni
diverse la preclusione al regi me agevolato non si verifichi: ad esenpio se
puo' accedere al | ' agevol azione il contribuente che ha svolto un'attivita' di
| avor o di pendent e, ma i ntraprenda autononmanente | a stessa attivita' (ipotesi

del carrozziere che apre un' autofficina in luogo distante dalla precedente
avval endosi di nezzi diversi e servendo clientela, in ipotesi diversa).

R Il conmma 2, lettera b), dell'articolo 13 della |egge 23 dicenbre 2000, n
388, di spone che e' possibile accedere al regine fiscale agevolato per le
nuove iniziative imprenditoriali e di | avor o autonono a condi zi one che

"|'attivita' da esercitare non costituisca, in nessun nodo, mera prosecuzi one
di altra attivita' precedentenente svolta sotto fornma di |avoro dipendente o
autonono. .. ".

La di sposi zi one, cone gia' precisato con la circolare n. 1 del 2001, ha
carattere antielusivo ed e finalizzata ad evitare gli abusi dei contribuenti

i quali, al solo fine di godere delle agevol azioni tributarie previste dal
nuovo regine, pot r ebber o di fatto continuare ad esercitare |'attivita' in
precedenza svolta, nodi fi cando sol anent e la veste giuridica in inpresa o
| avor o aut onono

Piu'" che avere riguardo, quindi, al tipo di attivita' esercitata in precedenza

occorre porre | "accento sul concetto di mera prosecuzione della stessa
attivita'.

E' da ritenersi certanente nera prosecuzione dell"attivita' in precedenza
esercitata quell'attivita' che presenta il carattere della novita' unicanente
sotto |'aspetto formal e ma che viene svolta in sostanziale continuita',
utilizzando, ad esenpi o, gli stessi beni dell'attivita' precedente, nello

stesso luogo e nei confronti degli stessi clienti

L'indagine diretta ad accertare la novita' dell'attivita' intrapresa, infine,
va operata caso per caso, con riguardo al contesto generale in cui |a nuova
attivita' viene esercitata

Su di un pi ano diverso rileva |l a disposizione contenuta nella lett. a) de

conma 2 dell"articolo 13, in base alla quale non e possibile fruire del
regi me agevol ato qualora sia stata esercita, nei tre anni precedenti, una
qual siasi attivita' artistica o professionale o d'inpresa

D. Si chiede se puo' godere dell'agevol azi one prevista dall'art. 13 della
| egge n. 388 del 2000 un soggetto che ha rivestito la qualifica di
amm nistratore in societa' in accomandita senplice e nel 2001 vuole aprire la
partita | VA per esercitare un'attivita' professionale. In particolare si
chiede il significato da attribuire all'espressione di cui al conma 2, lettera

a) "...anche in forma associata o famliare".

R L'articolo 13, commm 2, lett. a), della |egge n. 388 del 2000, prevede che
non possono accedere al regi me agevol ato per le nuove iniziative
imprenditoriali e di lavoro autononb i soggetti che nel triennio precedente

abbi ano esercitato attivita' di |avoro autononp o d'inpresa, anche sotto forma
associata o famliare

Cone precisato nella circolare n. 1 del 2001, infatti, il regine agevolato ha
la finalita' di incentivare | e nuove iniziative produttive
Possono avval er si del nuovo regime, quindi, solo i soggetti che nel triennio
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precedente quello d'inizio della nuova attivita' non abbiano svolto attivita

di lavoro autonono o di inpresa in generale, anche se svolta in qualita' di
soci o di societa' di persone o di collaboratore in inprese famliari.

D: Un contribuente ha svolto pratica obbligatoria forense dal novenbre 1996 a

novenbre 1998 e, successi vanent e, ha prestato |a propria collaborazione
(coordinata e continuativa) presso uno studio legale fino all'iscrizione
all'al bo degli avvocat i in data 11 gennaio 2001. Chiede se puo' usufruire
del | e agevol azi oni fiscali previste dalla |legge finanziaria 2001 (inposta
sostitutiva | RPEF  del 10 per cento) per nuova attivita' di avvocato che
iniziera' ad esercitare dalla data del 19 gennai o 2001

R Prelimnarnmente occorre osservare che, a norma dell'articolo 13, conmm 2

lett. b), della legge n. 388 del 2000, il periodo di pratica obbligatoria,
richi esta per | " esercizio di arti e professioni, non rileva ai fini della
"novita'" dell'esercizio dell"attivita' di |avoro autonono.

In particolare, |'esercizio della professione di avvocato richiede i
superanmento del |l ' esame di abilitazione nonche' |'iscrizione al relativo al bo
di appartenenza. Solo a seguito dell'iscrizione all'albo, infatti, e’

possi bile svolgere in nodo pieno |'attivita' |egale.

L'attivita' di coll aborazione professionale prestata presso uno studio |egale,
anche se sotto forna continuata e collaborativa, costituisce solo una parte
limtata dell'attivita' professionale di avvocato; di conseguenza quest'ultima
non puo' essere considerata nera prosecuzione di quella precedente.

Nel caso prospettato, quindi, il contribuente, essendo iscritto all'albo degl
avvocati dall'11 gennai o 2001, puo' accedere al regi me agevolato di cui
all'articolo 13 della | egge finanziaria 2001.

D L'articolo 13, comm 2, della legge n. 388 del 2000 prevede che, nel caso
in cui venga proseguita una attivita' d'inpresa svolta in precedenza da altro
soggetto, |'ammontare dei ricavi del | "inpresa rilevata non devono aver
superat o, nel peri odo ant ecedent e il riconosci nento del beneficio, un
determ nato anmontare. Nulla viene previsto, invece, per chi rileva uno studio
prof essi onal e. Si chi ede se un professionista possa godere del regine
agevol ato anche rilevando studi di maggiori dimensioni

R L' articolo 13, comm 2, lett. d), disciplina solo |"ipotesi di un'attivita
d'inpresa svolta in precedenza da un altro soggetto, in quanto non e
ravvi sabile la successione di attivita' nell'anmbito del |avoro autonono;
|"avvianento ed i conpensi riferiti all'attivita' di |avoro autonono, sono in
connessi one econoni ca escl usi vanent e con |e capacita' professionali del
soggetto che svolge | a nedesima

1.3 Esonero dagli obblighi di |iquidazione e versanenti periodici ai fini |VA
D Con riferinmento all'articolo 13 della |egge 388 del 2000, la circolare n. 1
del 3 gennai o 2001, precisa che i soggetti che fruiscono di tale regine
agevol at o sono esonerati dal | ' obbl i go di |iquidazione e di versanmento
periodici ai fini dell"inposta sul valore aggiunto previsti dal D.P.R 23
marzo 1998, n. 100; si chiede quale sia |'esatta portata di tale disposizione.

R Per effetto della di sposizione contenuta nell'articolo 13, conmma 6, della

| egge 23 di cenbre 2000, n. 388, i soggetti che adottano il regime agevol ato
sono esonerati

a) dalla tenuta delle scritture contabili prescritte dalla |egislazione in
materia di inmposte dirette, dell'lRAP e dell'IVA

b) dall'effettuazione delle registrazioni contabili rilevanti ai fini di dette
i npost e;

c) dalla liquidazione e dai versanenti periodici ai fini dell'lVA

Per mangono, invece, per tali soggetti gli obblighi

a) di conservazione dei documenti contabili ai sensi dell'articolo 22 del

D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600

b) di fatturazione;
c) di certificazione dei corrispettivi
Dal | ' esonero dall'obbligo di effettuazione delle |iquidazioni periodiche e de

relativi versanenti dell'inposta sul valore aggiunto si deduce |'esonero anche
dal | a presentazi one delle dichiarazioni periodiche |VA

Di conseguenza, | "eventual e inposta a debito scaturente dalla dichiarazione
annuale VA andra' versata entro i termini stabiliti per il versamento
del | ' I VA annual e.

1.4 Assistenza negli adenpinenti tributari

D: Un soggetto ha aperto nel 2000 presso |la canera di commercio di Ml ano una
ditta individuale e la partita | VA Sussistendo | e condizioni per fruire de

regi me agevolato di cui all'articolo 13 della |l egge n. 388 del 2000 ed avendo
gia' tutta |'attrezzatura informatica, chiede cone possa nmettersi in contatto
tel emati camente con il sistema informativo del Dipartinmento delle entrate del
M ni stero delle finanze?

R A sensi del commm 4 dell'articolo 13 della |l egge 23 dicenbre 2000, n. 388

i contribuenti possono chiedere |'assistenza dell'Uficio delle entrate
conpetente in ragi one del domicilio fiscale degli stessi. A tale scopo e
necessari o munirsi di apposita apparecchiatura informatica e degli accessori
i donei per la connessione con il sistema informativo dell' Anmini strazi one
finanziaria.

Con apposi ti decreti, in corso di predisposizione, verranno stabilite le
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nmodal ita' tecniche riguardanti il collegamento tel ematico

1.5 Decadenza dal | ' agevol azi one

D: 11 regi me sostitutivo di cui all'articolo 13 delle |l egge n. 388 del 2000,
prevede al comma 6, |'esonero dagli obblighi di registrazione e tenuta delle
scritture contabili rilevanti ai fini delle inposte dirette, dell' I RAP e
del 1" I VA, Nel caso in cui il valore dei ricavi previsti venga superato per
oltre il 50 per cento in corso d anno, il regine agevol ato cessa di aver
efficacia a decorrere dall'anno stesso e il contribuente e' assoggettato a
tassazi one ordi nari a. Si chi ede quali siano | e conseguenze del |l e nancata
pr edi sposi zi one e bol latura dei libri contabili e fiscali e, in particolare,
qual i sanzi oni verranno applicate sull'l.V.A non versata in base alle

|'i qui dazi oni periodiche e sugli eventuali minori acconti versati sulla base di
un' aliquota piu bassa

R L' articolo 13, comm 3, lett. b), della | egge 23 dicenbre 2000, stabilisce
che se i ricavi 0 i conpensi percepiti superano del 50 per cento i limt

previsti dal comm 2, lettera c), del nedesino articolo, il reddito prodotto

a decorrere dall o stesso periodo d'inposta, sara' assoggettato a tassazi one
ordi nari a.

Pertanto, solo a seqguito della decadenza dal regi ne agevol ato e' necessario

adenpiere tutti gli obblighi ordinarianente previsti in materia di inposte
dirette, | RAP e | VA

1.6 Soggetto passivo dell'inposta sostitutiva in presenza di inpresa faniliare
D:. Si chiede se |'inprenditore e responsabile dell'inposta sostitutiva dovuta
anche dai col | abor at ori in forma sostitutiva, o se i collaboratori sono
chiamati a pagar e l e i mpost e in modo ordinario per i redditi di loro
conpet enza

R 11 regime agevolato di cui all'articolo 13 della |legge n. 388 del 2000
prevede che il reddito di lavoro autononop o d'inpresa e assoggettato ad
i nposta sostitutiva dell'inposta sul reddito delle persone fisiche pari al 10
quote attribuite ai col | aboratori fam liari o al coniuge, ad essere
assoggettato ad i mpost a sostitutiva e che tale inposta e dovuta

dal | "i nprenditore.
1.7 Ooblighi dei sostituti d'inposta

D: Nell'anmbito degl i articoli 13 e 14 della | egge 388 del 2000, sono
disciplinati il regime fiscale agevolato per |le nuove iniziative produttive
imprenditoriali e di | avoro aut ononp, nonche' il reginme fiscale delle
attivita' marginali. In entranbi i regim e' prevista:

a) la deternminazione "analitica" del reddito d' inpresa o di |avoro autonono
(ex articoli 50 e 79 del D.P.R_ 917 del 1986);

b) |'assoggettanento a tassazione del reddito cosi' determ nato ad inposta
sostitutiva IRPEF del 10 o del 15 per cento;

c) I'irrilevanza del reddito cosi' determinato ai fini della concorrenza de
reddi to conpl essi vo
C o' posto, si chiede se il soggetto che eroga somme agli inprenditori ed a

pr of essi oni sti che hanno optato per i predetti regim dovra' applicare |la
ritenuta d' acconto sulle predette somre ovvero astenersi da tal e adenpi nento.

E, in caso posi tivo, se il soggetto operante nei predetti regim dovra
annotare sul docunmento rilasciato |a presenza dei requisiti disciplinati dalla
legge n. 388 del 2000, anal oganmente a quanto previsto nell'anbito del d.I. n.
357 del 1994.

R | redditi d'inpresa e di |avoro autononpb, conseguiti dai contribuenti che
i ntendono avval ersi dei regim di cui agli articoli 13 e 14 della |l egge n. 388
del 2000, sono soggetti all'inmposta sostitutiva dell'inmposta sul reddito delle

persone fisiche e, di conseguenza, non concorrono alla formazione del reddito
conpl essi vo | RPEF.

Ne deriva che i redditi che formano oggetto dei predetti regi m agevolati non
sono assoggettabili a ritenuta d' acconto. Pertanto, i sostituti d'inmposta che
corrispondono ai soggetti, che si avvalgono di tali regini, conmpensi o sonme
rientranti tra i conponenti positivi di reddito d'inpresa o di |avoro autonono
non devono operare |la ritenuta.

A tal fine, i contribuenti interessati rilasceranno al sostituto d'inposta
un' apposita dichiarazione dalla quale risulti che i redditi cui |le somre
af feri scono, sono soggetti a inposta sostitutiva

In caso di decadenza dai regim agevolati i contribuenti dovranno fornire
tenmpesti va comuni cazi one al sostituto.

2 DI SPCSI ZI ONI | N MATERI A DI COVPENSAZI ONE E =~ VERSAMENTI DI RETTI - ARTI COLO
34

2.1 Versanmenti delle ritenute operate dagli enti pubblici

D Con |'articolo 34, conmma 3, della legge n. 388 del 2000 viene previsto che
le ritenute operate dagli enti pubblici, di cui alle tabelle "A" e "B"
all egate alla | egge n. 720 del 1984, siano versate direttanente alle sezioni

di tesoreria provinciale dello Stato. Alcuni degli enti suddetti chiedono di
conoscere

a) se la suddetta forna di versanento sia obbligatoria oppure facoltativa
b) nel caso di ver sanmenti in tesoreria, quali siano i limti per le
conpensazi oni

R L' articolo 34, conma 3, della legge finanziaria per il 2001 introduce
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nell'articolo 3, comma 2, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 602, |a seguente
lettera: "h-bis) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle
"A" e "B" allegate alla |l egge 29 ottobre 1984, n. 720".

Per effetto di tale integrazione, gli enti elencati nelle tabelle "A" e "B"
al l egate alla | egge 29 ottobre 1984, n. 720, sono obbligati al versanento
delle ritenute direttamente alle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato.
Tale forma di versanento €' da ritenersi obbligatoria, con | a conseguenza che
i predetti soggetti non possono procedere al versanento delle ritenute operate
con nodalita' diverse

Per i versamenti diretti alle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato non
e' consentita I a conpensazi one, per espressa previsione dell'articolo 17

comma 2, lettera a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3 RIMBORSI | NFRANNUALI |VA - ARTICO.O 52 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 342

3.1 Modalita di richiesta del rinborso

D Si chi edono chiarinmenti sul neccanisnp e sulle nodalita' di richiesta de

rimborso infrannuale dell'l.V. A previsto dall'articolo 52 della |egge 21
novenbre 2000, n. 342, che integra |'articolo 38-bis del D.P.R 26 ottobre

1972, n. 633.

R Con |'integrazione dell'articolo 38-bis del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633,
apportata dall'articolo 52 della |egge 21 novenbre 2000, n. 342, e' stato

previsto un ulteriore pr esuppost o per richiedere il rinmborso infrannuale
del | "i mposta sul val ore aggi unto.

In particolare, il periodo aggiunto al secondo comma dell'articolo 38-bis de
D.P.R n. 633 del 1972 stabilisce che il soggetto passivo d'inposta puo
chiedere il rinmborso del credito | VA maturato nel trimestre anche nell'i potesi
di cui alla lettera c) del terzo commua dell"'articolo 30 del nmedesinmo decreto,
ossia qual ora vengano ef fettuati acqui sti o] i nportazioni di beni
anmortizzabili per un anmont ar e superiore ai due terzi dell'anmontare
conpl essi vo degli acquisti e delle inmportazioni di beni e servizi inponibil
ai fini dell'inposta sul val ore aggi unto.

Si precisa che I"ipotesi contenplata nella citata nmodifica dell'articolo
38-bi s del D.P.R n. 633 del 1972 non consente |la richiesta del rinborso
trimestrale dell'l.V. A relativa agli acquisti di beni e servizi per studi e
ri cerche.

E possibile, pertanto, richiedere il rinborso trinmestrale per |'acquisto di
beni ammortizzabili qual ora:

a) |'importo del credito mat ur at o nel trimestre sia superiore a cinque
mlioni;

b) gli acquisti e le inportazioni dei beni strunentali superino i due terzi
del | " ammont are conpl essivo  degli acqui sti e delle inportazioni di beni e
servi zi inponibili ai fini dell'lVA effettuati nel trinestre relativo alla
richiesta di rinborso

Per quanto concer ne Il e nodalita' di richiesta dei rinborsi trinestral
dell'"1.V.A relativi al  nuovo presupposto introdotto dall'articolo 52 della
l egge 21 novenbre 2000, n. 342, si applicano quelle previste per la richiesta
dei rinborsi trimestrali di cui alle lettere a) e b) del terzo commm

dell'articolo 30 del D.P.R n. 633 del 1972.

3.2 Inprese virtuose

D: Si chiedono chiarinenti sulle agevolazioni alle "inprese virtuose" e su
notivi della loro esclusione dal rinborso richiesto ai sensi dell"articolo 30
terzo commm, lett. ¢), del DP.R n. 633 del 1972.

R L' articolo 38-bi s, settino comm, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633

prevede per l e inmprese cosiddette virtuose |'esonero dalla prestazione della
garanzi a per ottenere il paganment o dei rinborsi richiesti ai sensi
del |l "articolo 30, terzo comma, lettere a), b) e d) del citato DP.R. n. 633
del 1972.

Le inmprese in possesso dei requisiti stabiliti dall'articolo 38-bis del D.P.R
n. 633 del 1972 possono ottenere, senza prestazione di garanzia, il rinborso

fino a concorrenza di un inporto pari alla neta' dell'anmontare conpl essivo
dei versamenti tributari e contributivi affluiti nel conto fiscale nel biennio
pr ecedent e.

Il citato art. 38-bis, settinb commma, del D.P.R n. 633 del 1972, aggiunto
dall"articolo 3, comma 1, lett. c), del decreto legislativo 19 novenbre 1998

n. 422, prevede espressanente che |'esonero dalla prestazione della garanzia
opera solo per i rinborsi previsti dalle lettere a) (aliquota nedia), b)
(esportatori abituali) e d) (operazioni non soggette all'inposta per effetto
dell"articolo 7) dell'articolo 30, terzo conma dell o stesso decreto.

Non €' previ st o, qui ndi , |"esonero dalla prestazione della garanzia per

| "ipotesi contenplata nell'articolo 30, terzo commma, lett. ¢), del DP.R n.
633 del 1972.

* Kk k k%
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